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La sentenza del tribunale fallimentare di Milano che sancisce l'insolvenza 

Banco: il crack è ufficiale 
Ora s'indaga sugli illeciti 

Accolta la tesi dei commissari liquidatori del vecchio Ambrosiano - Vana la battaglia 
di Rosone & C- Perdite per gli azionisti - A quanto ammonta il vero disavanzo? 

MILANO — Il r rack deli-
Ambros iano ora è ufficiale. 
Lo s t a to di insolvenza del 
Uancodl Rober to Calvi è s ta
to d ich ia ra to con sentenza 
della sezione feriale del t r i 
buna le di Milano deposi ta ta 
ieri dal tre giudici, Giovanni 
Lo C'ascio, Baldo Mari-scotti 
e Claudio D'Agostino. Si è 
conclusa così una bat tagl ia 
processuale breve — il d iba t 
tito è d u r a t o in tut to , dal la 
p r ima udienza al deposi to 
della sentenza, una se t t ima
na esa t ta — m a dur iss ima. 
Contro la dichiarazione dello 
s t a to di insolvenza avanza ta 
dal commissar i l iquidatori si 
e r ano subi to ba t tu t i l'ex vi-
ce-prcsldente e rappresen
t an t e legale Rober to Rosone 
e l 'Intero consiglio di a m m i 
nis trazione del vecchio Am
brosiano: Orazio Bagnasco, 
G iacomo Di Mase, Carlo Pe-
sentl , Giuseppe Prisco, Enr i 
co Palazzi, Giampaolo Melzi 
d'Erll , Ruggiero Mozzami, 
Mario Valeri Mancra . Aladi-
no Minclaronl . Su tut t i co
s toro incombeva — e incom
be — un doppio pericolo. In 
q u a n t o impor tan t i azionisti 
nel Banco, non po t r anno più 
r ien t ra re in possesso del l ' 
a m m o n t a r e dei loro pacchet 
ti azionari : e. quel che è più 
grave, in q u a n t o responsabi
li della gest ione fal l imentare 
del Banco, potrebbero essere 
ch i ama t i ad assumers i le e-
ventual i responsabil i tà pe
nali che venissero ravvisate 
nel loro operato . La loro ba t 
tagl ia non è conclusa: h a n n o 
già a n n u n c i a t o che r icorre
r a n n o in appello. 

Sulla cifra del crack non si 
h a n n o ancora da t i definitivi: 
I commissar i l iquidatori 

s t anno con t inuando il loro 
lavoro, e sol tanto a conclu
sione si po t r anno t i rare delle 
somme . Tut tav ia si t r a t t a 
ce r t amen te di cent inaia di 
miliardi . Dappr ima si e ra 
par la to di un disavanzo di 
500 miliardi , poi si è comin
ciato ad avanzare la cifra di 
set tecento. Quant i s a r anno , 
a conti fatt i0 Certo troppi 
perché si possa se r i amente 
pensare che non vi .siano gra 
vi, graviss ime colpe in chi a-
veva l'obbligo di sorvegliare 
sulla buona sa lute della so
cietà. Già nel decreto An
drea t t a . con il quale si pone
va il Banco in a m m i n i s t r a 
zione coat ta , del resto, si par
lava dell'»eccezionale grav i tà 
delle carenze di l iquidità, 
delle perdite pa t r imonia l i , 
delle i rregolari tà nella ge
st ione e delle violazioni di 
no rme legali, s t a tu t a r i e e di 
vigilanza» (e anche nel corso 
del processo, come si legge 
nella s tessa sentenza «sono 
pervenute nuove note della 
Banca d 'I tal ia e del minis t ro 
del Tesoro»)- Ce n 'era più che 
abbas tanza perché le perso
ne accusa te di questa serie di 
inadempienze cercassero 
con tut t i i mezzi di evi tare la 
formalizzazione del crack. 

La sos tanza della loro li
nea di difesa era questa : al 
Banco non c'era insolvenza. 
gli accer tament i pa t r imon ia 
li e r ano affrettati e incom
pleti, il vecchio Ambros iano 
poteva beniss imo con t inua re 
a funzionare. E a confronto 
delle loro asserzioni esibiva
no u n a cifra imponente : 905 
mil iardi che, alla da t a del G 
agosto , r i su l tavano disponi
bili fra fondi in cassa, fondi 
presso la Banca d 'I tal ia , t i to

li di S ta to 
Omet tevano tu t tavia di ri

cordare al t re cifre, di fronte 
alle quali quegli sventolati 
005 miliardi impallidiscono. 
Ci t iamo dal la sentenza: «Co
me r isul ta dalle note aggiun
tive deposi ta te dai commis 
sari l iquidatori , alla da t a de! 
6 agos to 1982 i debiti a breve 
te rmine , considerando la so
la massa ammin i s t r a t a , a m 
m o n t a v a n o a circa L. 4.292 
miliardi (di cui L. 3.136 mi
liardi r imborsabil i a vista)-. 
• E insolvente — afferma la 
sentenza — non solo chi non 
adempie , m a anche chi per 
adempiere si serve di mezzi 
non normal i di pagamen to o 
nel soddisfare ta luni credi to
ri. r i m a n g a privo delle liqui
d i tà corrent i per far fronte 
alle scadenze successive, così 
che, pur in assenza di ina
dempimen t i a t tual i , si debba 
necessar iamente r i tenere 
che si esporrà a inadempi
ment i prossimi r ispet to ai 
debiti di imminen te scaden
za». Le cifre indicate come 
•debiti a breve termine» pro
bab i lmente includono una 
par te dei depositi che, in teo
ria, devono essere r imborsa
bili in qua lunque m o m e n t o . 

La corsa agli sportelli , fat
to impensabi le in si tuazioni 
normal i , è tu t tav ia il p r imo 
contraccolpo nei moment i di 
•crisi di fiducia»: proprio 
quello che la fuga di Calvi 
provocò, come a m m i s e lo 
stesso Rosone. «Ci è venuto a 
m a n c a r e il capitale fiducia», 
d ich ia rò nei giorni del pro
cesso. Di qui l 'iscrizione di 
quelle cifre nel conto debiti a 
breve scadenza. 

Le cifre dunque , secondo i 
giudici, par lano, e sment i 

scono ogni ot t imist ica e inte
ressata Interpretazione sul la 
si tuazione di un is t i tuto di 
credito II cui presidente si 
era visto costret to alle ma
novre, arr ischiat iss ime an
che per uno spregiudicatissi
mo finanziere come era cer
t amen te Calvi, di cui si è a p 
preso in questi giorni da Lu
gano, e a quel disperato viag
gio conclusosi sotto il Bla-
ckfriars Bridge. • 

La sentenza respinge poi le 
tesi, fatte circolare con par t i 
colare insistenza proprio in 
questi giorni decisivi, secon
do le quali il crack dell 'Am
brosiano sarebbe in real tà 
u n a manovra artificiosa. Il 
fatto che pr ima della liqui
dazione del vecchio Ambro
s iano si era già cost i tui ta la 
nuova società sor ta dal «pool 
dì salvataggio» non sarebbe 
ri levante. 

•Semmai può riconoscersi 
— osservano i giudici — che 
la cessione medes ima servì 
un icamente ad e l iminare o-
gni soluzione di cont inu i tà 
t ra la pregressa e la successi
va gestione, e ciò all 'evidente 
scopo di evitare quell 'al lar
me sociale che una ch iusu ra 
degli sportelli dell ' is t i tuto a-
vrebbe de terminato , per le 
ripercussioni inevitabili su 
gli interessi dei deposi tant i 
nonché sugli interessi del 
medesimi dipendenti». 

Un capitolo a par te infine 
r iguarda «certo Aldo R o m a -
net», come viene t e s tua lmen
te definito nel testo della 
sentenza. Si è det to nei gior
ni scorsi delle mirabolant i 
proposte che il commercia l i 
s ta di Pordenone avanzò, t r a 

La sede del Banco Ambrosiano a Milano 

la sorpresa generale, a nome 
di un non meglio specificato 
gruppo di azionisti o aspi
ranti azionisti , disposti a for
nire duecento mil iardi , saliti 
poi a 450 addi r i t tu ra , per ri
sanare il vecchio Banco (ma 
perché solo ora?), oppure a 
rilevare il Nuovo, oppure a 
comperare il pacchet to azio
narlo della Rizzoli-Corsera, 
oppure a rilevare la Centrale . 
Tu t t e queste proposte, si era 
anche det to , venivano avan 
zate so l tanto nelle conversa
zioni con i giornalist i in a t t e 
sa davan t i a l l ' au la ch iusa del 
processo. Dentro quell 'aula, 
R omane t si e r a presenta to 
qualificandosi come «credi
tore» del Banco. Ma, «richie
sto dal Tr ibuna le di forma
lizzare la sua posizione pro
cessuale, si e a l lon tana to 
dal l ' au la d 'udienza, senza 
provvedervi». 

Di conseguenza né le pro
poste avanza te da questo 
personaggio ( m a chi m a n o 
vra diet ro di lui?) né le «nu

merose eccezioni di ri to e di 
merito» sollevate dal suo av
vocato Mario Savoldi «all'e
vidente scopo di r i ta rdare gli 
effetti del Banco Ambrosia
no» sono s ta te prese in consi
derazione dal Tr ibunale . 

Ora 11 fal l imento è di fatto 
p ronunc ia to . Le perdi te che 
ne r i cadranno sui maggiori 
azionisti (e sui piccoli) s a ran 
no pesant iss ime. Qualcuno 
h a già scr ì t to che c'è anche 
un grosso costo sociale della 
vicenda: forse mille miliardi. 
E il costo penale? Che di ban
ca ro t t a f raudolenta si t ra t t i 
per o ra non è s ta to det to . 
Tu t tav ia la P rocura s ta già 
per conto suo indagando su
gli illeciti penali di varia na
tu ra , non esclusa quella fi
nanziar ia , r iscontrabili nella 
più generale vicenda dell* 
Ambros iano. È verosimile 
che proprio in segui to a que
s t a sentenza nuovi elementi 
si agg iungano a quelli già 
nelle m a n i d e g l i inquirent i . 

Paola Boccardo 

MILANO — Che cosa succe
derà dopo la dichiarazione di 
Insolvenza del Banco Am
brosiano? Una d o m a n d a al la 
quale s t a n n o cercando di da 
re u n a r isposta quant i h a n n o 
Impegna to i loro r i sparmi , 
t an t i o pochi, nelle azioni 
della banca che fu presiedu
ta da Rober to Calvi. Ci rife
r i amo ai «piccoli azionisti». 
u n esercito di quasi q u a r a n 
tami la persone, sostenitori 
anon imi e oscuri di u n a gi
gan tesca impresa di credi to, 
travolti da u n a crisi della 
quale h a n n o ben poche o 
nes suna responsabil i tà . 
Qual i iniziative p renderan
no? Ne pa r l i amo con l 'avvo
ca to Giuseppe Betta, che a 

Nei guai i 40 mila piccoli azionisti 
Como, per pr imo, q u a n d o si 
manifes tò la minaccia della 
crisi, organizzò un folto 
g ruppo di piccoli azionisti . 

Giuseppe Botta chiar isce 
che «sarà molto difficile re
cupe ra re le somme», e che 
•non s a r à possibile a l cuna i-
niziat iva per ora». Si pot rà 
in tervenire solo u n a volta, 
fatti per in tero i conti del 
Banco Ambros iano. Sost iene 
la necessità che si vada fino 
in fondo alla ricerca dei re
sponsabil i del fal l imento, m a 
agg iunge che questi si do
v ranno cercare non in I tal ia . 

Su quali informazioni so
s tenga questa tesi però non 
vuole spiegare. 

Gli azionisti , comunque . 
nel l 'a t tesa, si organizzeran
no. Al comi ta to di Como si 
s t a n n o aff iancando al tr i co
mita t i , che per ora dovrebbe
ro rappresen ta re circa mille
c inquecento piccoli azionisti , 
non solo lombardi , m a anche 
piemontesi , emiliani e tosca
ni. 

Ma chi è il piccolo azioni
s ta? «Sono tempes ta to dalle 
telefonate e dalle lettere — 
con t inua l 'avvocato Botta — 

e ne emergono storie d r a m 
mat iche: famiglie che h a n n o 
investito tu t t i 1 loro qua t t r in i 
in azioni del Banco, senza a l 
c u n a conoscenza dei pericoli 
ai quali a n d a v a n o incontro , 
semplici lavoratori , pensio
nati. . . Ma tu t t i insieme r ap 
present iamo una forza. Sol
t an to noi rappresen t iamo 
già u n milione di azioni. Sia
m o dunque il secondo azio
nis ta del l 'Ambrosiano dopo 
Pesenti : lui ha il 3,64 p e r c e n 
to, noi il 2 per cento delle a-
zioni». 

L'unica nota positiva 

giunge da u n a dichiarazione 
del professor Giovanni Bazo
li, presidente del Nuovo Ban
co Ambrosiano. Dopo aver 
d imos t ra to la solidità del 
nuovo is t i tuto di credito, che 
avrà u n capi ta le di 600 m i 
liardi con la ga ranz ia di set te 
t ra le maggior i banche i ta
liane. Bazoli d ich ia ra che il 
Nuovo Banco h a «allo s tudio 
la proposizione ai vecchi a-
zionisti di formule in teres
sant i di partecipazione alla 
nuova compagine». Uno spi

raglio dunque , anche se non 
si conoscono ancora I te rmi
ni dell 'operazione. 

Alla s i tuazione dei piccoli 
azionisti è s t a to interessato 
anche il s indaco di Milano 
Tognoli , interpel lato da l Co
mi ta to di Como e dal S inda
ca to azionisti di Milano. To
gnoli riferirà al la g iun ta co
m u n a l e del l ' incontro e h a 
promesso di concordare con 
il presidente della Regione 
Guzzetti e con il presidente 
della Provincia Taramell i 
•un a t t egg iamen to c o m u n e 
delle istituzioni milanesi e 
lombarde a sa lvaguard ia dei 
diri t t i sociali delle migliaia 
di piccoli azionisti del Ban
co». 

Trema il vertice bancario in Svizzera 
La potente UBS chiamata in causa per i depositi Calvi-Carboni - Dove sono custoditi i 700 miliardi? - Sospeso un alto 
funzionario: scalpore a Zurigo - Animato incontro a Lugano tra giudice italiano e colleghi elvetici - Carboni accusa un malore 

Dal nostro inviato 
ZURIGO — // -tesorosegreto- di Roberto Calvi 
non si trova. Mezzo miliardo di dollari, qualco
sa come settecento miliardi di lire, almeno fino 
a questo momento, risultano 'Scomparsi-, vola
tilizzati: come un qualsiasi pacco postale. 'Ep
pure ci sono — ha detto un funzionario di poli
zia — e prima o poi dovranno saltare fuori: 
Certo, alt'UBS, l'Unione banche svizzere, il co
losso bancario della Confederazione, c'è maret
ta. A quanto si è saputo da Lugano, un suo 
funzionario di alto grado è già stato sospeso: 
non si capisce bene se per la *icenda dei conti. 
pari a trenta miliardi di lire, intestati a Flavio 
Carboni, oper la più colossale transazione, qua
si sicuramente l ultima, portata a termine da 
Roberto Calvi prima della partenza per Lon
dra. 

Afa l'operazione di Calvi — secondo le poche 
indiscrezioni circolate negli ambienti finanziari 
zurighesi — sarebbe stata condotta diretta
mente dall'ex-presidente dell'UBS Thomas 
Shaefer, attraverso Flavio Carboni e i fratelli 
Alberto e Hans Kunz ed è quindi a loro che 
dovranno essere chiesti particolari e dettagli. E 
a questo ristretto gruppo di personaggi che sii 
inquirenti ticinesi dovrannu uro rivolgere la fa
tidica domanda: -Dove sono Finiti i settecento 
miliardi di lire di Calvi?-. Non è ancora chiaro 
se la colossale quantità di dollari depositata da 
Calvi, possa essere considerata 'denaro illegale' 
osolo una normale transazione d'affari condot
ta da un Calvi ancora nel pieno delle sue funzio
ni di presidente dell'Ambrosiano-. Nel primo 
caso, non potrà essere opposto il segreto banca
rio che qui m Srizzera copre spesso le più spor
che faccende finanziane. Sei secondo caso, in
vece, i magistrati ticinesi potranno fare ben po
co per tentare di rintracciare il 'tesoro segreto-
dell'ex-capo dell'Ambrosiano. 

il procuratore pubblico di Lugano dott. Pao
lo Bernasconi, comunque, ha detto ièri, ad alcu

ni giornalisti in attesa permanente nel palazzo 
di giustizia, che «non si lascerà certo scoraggiare 
dal segreto bancario: Si è poi saputo che sono 
già partite le convocazioni della Procura luga-
nese per procedere agli interrogatori dei perso
naggi coinvolti in questo ulteriore e clamoroso 
risvolto della già complicata e tenebrosa fac
cenda Calvi. 

Dunque, nel giro di un paio di giorni, Vex-
presidente delluBS Thomas Shaefer e i due 
fratelli Kunz che procurarono l'aereo privato 
che tras feri Calvi e Carboni a Londra, dovranno 
rispondere, davanti al magistrato, a molte do
mande imbarazzanti. La cosa, ovviamente, ha 
suscitato grande scalpore qui a Zurigo. Non è 
certo la prima volta che l'UBSsi trova coinvol
ta in faccende giudiziarie collegate alle esporta
zioni di capitali dall'Italia, ma è sicuramente la 
prima volta che \iene convocato direttamente 
dal magistrato un personaggio del peso e del 
livello di Thomas Shaefer, uno dei -maghi- zu
righesi della finanza, un esperto di livello euro
peo. un uomo della massima fiducia e che ha 
sempre trattato, per l'L'BS. affari di grande ri
levanza internazionale. 

Se a Zurigo il meccanismo giudiziario per le 
sporche faccende Calvi-Carboni è ormai in mo
to. a Lugano, i magistrati non hanno un minuto 
di pace. Ieri sono stati assediati per qualche ora 
da un gruppo di avvocati italiani che rappre
sentano alcune centinaia di piccoli azionisti 
dell'Ambrosiano-. l legali si erano precipitati 
m Ticino non appena Ietta, sui giornali, la noti
zia che nelle banche di Lugano erano stati posti 
sotto sequestro conservativo circa trenta mi
liardi di lire trovati nei conti intestati a Flavio 
Carboni. Quei soldi, in pratica, appartengono 
ali-Ambrosiano* e i piccoli azionisti vogliono 
far valere i loro diritti. Le discussioni si sono 
protratte a lungo perché il problema è comples
so. I soldi sequestrati, in realtà, sono effettiva
mente dell'*Ambrosiano», e su questo non vi 

sono dubbi, ma è necessaria una azione della 
magistratura italiana che ne ordini il rientro in 
Italia. Alcuni fiscalisti sono già al lavoro insie
me ai magistrati ticinesi per studiare il proble
ma. 

Gli ordini di pagamento per Carboni (nel pa
lazzo di giustizia sono stati depositati in una 
cassaforte i telex firmati da Calvi) inviati attra
verso le filiali di Nassau e Managua, sono parti' 
ti da Milano. Le due banche, solo formalmente 
estere, fanno capo all'Ambrosiano Holdig- del 
Lussemburgo la quale, a sua volta, è di proprie
tà della -casa madre» a Milano. Il reato di 'di
strazione- di fondi, truffa ecc. (per Carboni po
trebbe esseni il -concorso-, appunto) è stato 
quindi 'Consumato* a Milano. Carboni, inoltre 
e un cittadino italiano e deve essere chiamato a 
rispondere dei reati commessi, nel nostro pae
se. Tocca, in particolare alla magistratura mila
nese che conduce le indagini sul 'crollo- del
l'Ambrosiano-. avviare i procedimenti del ca
so. Procedimenti che, fra l'altro, accelererebbe
ro anche il problema dell'estradizione. Per reati 
cosi gravi, infatti, le autorità svizzere non esite
rebbero un attimo a consegnare l'industriale 
sardo alle autorità italiane. La strada per recu
perare quei soldi, dunque, è quella, per i piccoli 
azionisti, di rivolgersi alla magistratura milane
se. presentando formale denuncia per tutti i 
reati previsti. 

Tra l'altro, sull'intera faccenda, sono già sor
te le prime polemiche tra il dott. Luigi Dell'Os
so. sostituto procuratore di Milano e i magistra
ti svizzeri. L'altra sera c'è stato, a Lugano un 
lungo vertice piuttosto agitato, proprio tra il 
magistrato italiano giunto di corsa da Milano, il 
procuratore pubblico sottocenerino Paolo Ber
nasconi. il giudice istruttore che si occupa del 
caso Carboni, dottoressa Timbal, e il commis
sario di polizia Gualtiero Medici. Qualcuno ha 
alzato anche la voce. Gli svizzeri, da una parte, 
continuano a sostenere che la magistratura mi

lanese non dà il peso dovuto all'inchiesta da 
portare a termine sul caso Calvi-Carboni ('ri 
sono da esaminare tonnellate di scartoffie, con
trollare i conti e portare a termine gli interroga
tori. Non è possibile che tutto questo possa es
sere fatto da un solo magistrato italiano — ha 
detto un giudice a voce alta, nel corridoio — e 
sarebbe davvero l'ora che questi qui si decidano 
a portare via questo Carboni*). 

Il dott. Dell'Osso ha cercato di giustificarsi 
dicendo che -a Milano sono tutti in ferie e che, 
in fondo. Carboni sta bene e al sicuro nel carce
re di Lugano*. Questo, pare, per lasciare inten
dere che qualcuno potrebbe anche tentare di 
far tacere per sempre l'industriale sardo, se fos
se trasferito in un carcere della Penisola. Il ver
tice, comunque, almeno per ora, si è concluso 
con un nulla di fatto. 

E Carboni che dice nella sua cella nel carcere 
de -La stampa*? La domanda è stata rivolta dai 

f iornalisti alle autorità di Zurigo e a quelle di 
.ugano. Si è saputo che il -maneggione- sardo, 

frequentatore di De Mita e di tanta gente che 
conta in Italia, vive ore inquiete. È stato abban
donato — come si sa — dal proprio legale sviz
zero, l'avvocato Gianfranco De Pietri che, senza 
mezzi termini. Io ha accusato di mentire. E an
cora in isolamento e, nel corso degli interroga
tori, -collabora* soltanto sui particolari margi
nali. Per il resto, nega tutto e si dichiara inno
cente. Aveva, come si sa giurato e spergiurato di 
non avere conti in Svizzera. Poi st è visto come 
è andata a finire. 

Ieri, dietro le sbarre, è stato colto da malore. 
In un primo momento, qualcuno aveva parlato 
di un tentato suicidio, ma poi la tesi del males
sere è prevalsa. Carboni è stato visitato da un 
medico che lo ha trovato sano come un pesce. 
Un agente di custodia ha commentato: -Non vi 
preoccupate, è soltanto paura. Ce lo aspettava
mo. La paura, quando comincia, non ti lascia 
pw' Wladimiro Settimelli 

Interrogatorio record (8 ore) per Armando Corona 
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Armando Corona 

MILANO — La d u r a t a - r e 
cord delle t es t imonianze che 
il sos t i tu to p rocura to re Del
l 'Osso s t a raccogl iendo o r 
mai d a s e t t imane sul la vi
cenda Calvi -Ambrosiano è 
s t a t a reg is t ra ta ieri, p ro tago
nis ta A r m a n d o Corona , 
G r a n Maest ro della Masso
ner ia . E n t r a t o nell'ufficio del 
mag i s t r a to alle 10,30. è s t a t o 
visto uscire dopo le 18,15. 
Nessuna pausa , neanche per 
u n breve s p u n t i n o o u n caffè. 
So l t an to u n a breve compa r 
sa di Dell 'Osso che, a t t r ave r 
sa to il corridoio, poco dopo 
mezzogiorno, si e ra infilato 
nella s tanza della collega 

D a m e n o , reggente la Procu
r a in ques to periodo feriale. 
Che ci fosse qua lche novi tà? 

Dell 'Osso, fe rmato al volo 
d u r a n t e il r i a t t r ave r samen to 
del corridoio, e la s tessa Da
meno , h a n n o d ich ia ra to che 
il breviss imo incont ro nul la 
aveva a che vedere con il col
loquio in corso. L' intera gior
n a t a è d u n q u e t rascorsa sen
za neanche la m a g r a possibi
lità consent i ta ai giornalist i , 
di fe rmare al l 'usci ta il teste 
di t u r n o per cercare di aver
ne qua lche informazione. 
Del res to , se si sono a t t enu t i 
al segre to is t rut tor io tut t i i 
personaggi che l ' hanno pre

ceduto , figurarsi che cosa si 
sarebbe po tu to cavare dal 
G r a n Maestro della Masso
ner ìa , che a l la «riservatezza* 
affida le sue fortune. T a n t o 
più che in questo caso il tes te 
si e ra fatto scor tare d a u n 
avvocato di g rande prestigio, 
che sulla r iseivatezza non 
t rans ige . Pietro D'Ovidio. 

Non resta che azzardare i-
potesi. In u n a recente in ter
vista a un set t imale . Corona , 
succeduto nel marzo scorso 
a Battelli, ammet t eva a m 
p iamente di aver i n t r a t t enu
to con Flavio Carboni , l 'uo
m o più v is tosamente coin-

I I 

volto nel giallo Calvi, r a p 
porti fìtti e cordiali . Fu Car 
boni — secondo le ammiss io 
ni d i Corona — a p resen ta r 
gli numeros i personaggi di 
spicco: d a Gelli a Pazienza, 
d a Berlusconi a De Mita , ai 
mag is t ra t i milanesi Capasoli 
e Carcasio. 

Evidentemente , chi avesse 
per qualche ragione in teres
se ad avvic inare il capo del la 
Massoneria sapeva che la via 
g ius ta e ra quel la di Carboni . 
E d 'a l t ronde, fu propr io lo 
stesso Corona ad appoggiare 
raccog l imento del cos t ru t to 
re s a rdo nelle file del G r a n d e 

Oriente . S a r d o Carboni , s a r 
d o Corona: possibile s ia que
s t a la sola rag ione di t a n t a 
fiducia concessa da l G r a n 
Maest ro al faccendiere di 
Sassar i? 

Ce d a pensa re che in u n ' 
in te ra g io rna t a di colloqui il 
mag i s t r a to abb ia po tu to a p 
prendere qualcosa non sol
t a n t o del mol to che cer ta
m e n t e Corona s a di Carboni , 
m a anc-ì.e dei rapport i che 
t r a i d u e in tercorrevano pr i 
m a del la fuga e del successi
vo a r res to del socio di Calvi. 

P.b. 

Carbonizzati: nessun 
dubbio sulla fine dei 

2 compagni in Corsica 
Sono Enzo Micheli, consigliere comunale del PCI e sua moglie 
Patrizia - La chiave di casa è stata ritrovata vicino ai resti 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — La tragica con
ferma è venu ta dalla chiave 
t rova ta accan to ai resti di 
Enzo e Patr izia Micheli. La 
ch iave gira Impietosamente 
nella s e r r a tu r a del l 'apparta
m e n t o al n u m e r o 14 di via 
Giovanni Marradi . SI è rot to 
così l 'ul t imo, tenue, filo di 
spe ranza che consent iva di 
non voler credere che Enzo 
Micheli, consigliere comuna 
le del PCI in Palazzo Vecchio 
e presidente di zona dell 'Ar
ci, e sua moglie Patr izia 
Giunt i fossero mort i nel rogo 
che, per u n a se t t imana , agli 
Inizi di agosto, h a to rmen ta 
to e d i s t ru t to il bosco di Bo
ni ra to in Corsica. 

I loro corpi carbonizzati 
sono s ta t i t rovat i il 2 a g o ; ' o 
d a u n a pa t tugl ia di gendar 
mi in per lustrazione sulle ce
neri . E rano sul «sentiero del
le vacanze» (lo chemin des 
g r andes randonnées) che le 
ca r t e tur is t iche codificano 
con la sigla G.R. 20. È u n a 
via i r r inunciabi le per chi . co
m e Enzo e Patr izia , prat ica il 
•trekking», e si avven tu ra a 
piedi per i boschi. Un g rande 
incendio lt h a sorpresi e non 
h a n n o avu to via di scampo . 
Forse sono svenut i asfissiati 
dal fumo p r ima che le fiam
m e avvi luppassero i loro cor
pi. 

Qua lche cent inaio di metr i 
più in là, il 4 agosto, un ' a l t r a 
pa t tug l ia di gendarmi h a 
scoper to 1 resti carbonizzati 
di d u e uomini - ancora senza 
n o m e — che forse avevano 
cerca to di fuggire dal la furia 
del fuoco r iparandosi d ie t ro 
u n g rande masso . 

La notizia della t ragica 
s compar sa di Enzo Micheli, e 
di s u a moglie Patr izia è a r r i 
va ta l 'altro ieri a Firenze 
po r t ando sgomento negli 
ambien t i politici e cul tura l i . 
Enzo, t r en t ' ann i , e Patr izia, 
ventot to , si e r ano sposati u n 
a n n o fa. In Corsica sono 
sbarca t i il 31 luglio. Appena 
il t e m p o di spedire qua lche 
ca r to l ina all 'Arci di Firenze 
e alle famiglie e poi via, zaino 
e sacco a pelo in spalla. 

Propr io le car tol ine aveva
n o lasciato sperare . Por t ava 
n o infatti la d a t a del 3 ago
s to . Invece poi si è scoperto 
che nei piccoli paesi del l 'en
t ro t e r r a corso la posta pa r te 
con giorni di r i tardo. Accan
to ai d u e corpi carbonizzati 
e r a n o s ta t i r i t rovati a lcuni 
oggett i : u n a macch ina foto
grafica, i resti di un orologio, 
qua lche spicciolo, un ge t tone 
del la SIP, e le chiavi che h a n 
n o fornito la prova inconfu
tabi le che Enzo e Patr izia so
n o mor t i bruciat i nel g r a n 
rogo del bosco di Bonifato, in 
locali tà P u n t a di Falconala , 
il p r imo agosto , t r a le c inque 
del m a t t i n o e le diciasset te 
del pomeriggio. 

L'al tro ieri il padre di En
zo, il generale Lionello, insie
m e con l 'al tro figlio Luigi si 
e r a n o recati in Corsica. Enzo 
e Pat r iz ia dovevano r i en t ra 
re il 15 agosto per r ipar t i re 
quas i subi to con al tr i amici 
per le Alpi. Non li h a n n o visti 
t o r n a r e e n o n h a n n o avu to 
notizie. Ed è sca t t a to l 'allar
m e . 

Enzo Micheli e ra presiden
t e del l 'ARCI terr i tor iale e 
consigliere comuna le del 
PCI per il qua le aveva rico
pe r to a n c h e a l t r i impor t an t i 
incar ichi c o m e m e m b r o del 
Comi ta to federale e della s e -

Sre ter ia del Comi ta to c i t ta -
ino. L a s u a l unga mi l i t anza 

poli t ica lo h a reso mol to no to 
a Firenze. Si è avvicinato a l 
la v i ta polit ica a t t r averso i 
g rupp i cattolici impegna t i 
nel la ba t tagl ia a favore del 
divorzio. Poi, nel 1974, si è i-
sc r i t to al PCI , nella sezione 
di Coverciano. Elet to p r i m a 
nel Consiglio di Quar t iere 14 
è e n t r a t o in Palazzo Vecchio 
c o m e consigliere nel 1979 ed 
è s t a t o confermato nelle ele
zioni del 1980. Il suo n o m e 
c o m p a r e nel la coper t ina del
la r ivista «Testimonianze» di 
p a d r e Balducci con cui h a d i 
viso mol te esperienze. 

Anche Patr iz ia Giunt i e r a 
I m p e g n a t a in politica come 
consigliere del Quar t ie re n u 
m e r o 14 elet ta come indipen
den t e nelle liste del PCI. 
L a u r e a t a in agrar ia , lavora
va presso l ' ammis t raz ione 
provinciale. «Un c o m u n i s t a 
del la nuova generazione con 
g rand i legami nelle sezioni e 
nel la società*: così Michele 
Ven tura , segretar io della fe
deraz ione f iorentina e m e m 
b r o del la Direzione naz iona
le h a r icorda to Enzo Micheli, 
m e n t r e messaggi di cordo-

Silo sono ar r iva t i dal l 'ARCI, 
al C o m u n e di Firenze, d a 

mi l i tan t i comunis t i , da s e m 
plici c i t tadini che h a n n o co
nosc iu to e apprezzato Enzo 
ePatr iz la . 

Sandro Rossi 

APPELLO 
H compagno Benito foca-

fasciato, segretario dell' 
Arci toscana, che si trova 
in vacanza in Sardegna, da
va mettersi in contatto con 
il comitato ragionala dall' 
Arci a Firenie. 

«No alla base di Comiso» 

Dal Sinodo valdese 
appello per la pace 

N o s t r o servizio 
T O R R E PELLICE — Dopo un acceso e vivace dibatt i to, 1 180 
delegati che par tec ipano al Sinodo delle Chiese valdesi e me
todiste h a n n o approvato u n a risoluzione sul problemi del 
d i s a r m o e della pace nel mondo . Nel documen to si denunc ia 
come intollerabile la decisione del governo i tal iano di accet
tare l ' installazione della base missilistica a Comiso. Tut t i gli 
interventi , d 'a l t ra par te , si e rano ch ia ramen te pronunciat i 
non solo cont ro l 'uso delle a r m i nucleari m a anche cont ro il 
loro possesso. «Il solo fatto di possedere la bomba atomica» — 
aveva efficacemente r iassunto la famosa teologa tedesca Do-
rothec Soellc — «è peccato». 

Ques ta u n a n i m i t à di giudizio si r i trova nel testo della riso
luzione: essa appoggia u n a politica di «disarmo unilaterale», 
auspica u n a vera educazione alla pace, sostiene l'obiezione di 
coscienza e chiede la riconversione del l ' industr ia bellica. Nel
la s tessa risoluzione, infatti , tut t i gli a r m a m e n t i — conven
zionali, nucleari , chimici e batteriologici — vengono definiti 
•crimini cont ro l 'umanità». L'aspirazione della Chiesa — si 
dice a n c h e — deve essere quella di vivere senza la protezione 
delle a rmi . 

Mentre nella g remi ta au la della Casa Valdese 1180 delegati 
d i scu tevano e approvavano il testo di questa risoluzione sulla 
pace e il d i sa rmo, gruppi della federazione giovanile evange
lica e r ano impegnat i in manifestazioni all 'esterno. Davant i ai 
cancelli del Sinodo, infatti, e ra s ta ta allestita una mos t ra sul 
d i sa rmo . Mercoledì scorso per le vie di Torre Pelllce e r a s t a t a 
o rganizza ta un ' o r a di silenzio a favore della pace. Circa u n 
cent ina io di giovani — molti del quali provenienti dal c a m p o 
di s tud io del villaggio ecumenico di Agape (Praly) — h a por
ta to per le vie del paese manifesti contro la guerra e per la 
pace: la popolazione e i villeggianti h a n n o d imost ra to a t t en 
zione e interesse. 

Un a l t ro dei temi affrontati nella discussione del Sinodo è 
s ta to quello dei rapport i t r a le varie Chiese. Valdesi e metodi 
sti su questo t e m a r ibadiscono che obiettivo del movimento 
ecumenico non può essere il raggiungimento di accordi e 
compromess i , m a deve essere il «ravvedimento delle Chiese», 
vale a dire la loro capaci tà di correggersi per res tare fedeli 
al l 'Evangelo. Solo ques ta — è s ta to de t to — è la s t r ada per il 
possibile r iavvicinamento. 

Erica Scroppo 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 
14 25 
15 26 
17 2 6 
15 25 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firente 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE: Il tempo in Italia è ancora controllato dalla presenta di una 
distribuzione di pressioni livellate con valori piuttosto elevati; tuttavia la 
pressione atmosferica è in graduale diminuzione per il lento approssi
marsi di una perturbazione inserita in un vasto sistema depressionario 
situato sull'Europa nord-occidentale. La perturbazione si avvicinerà in 
giornata all'arco alpino a successivamente interesserà anche le regioni 
settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sull'arco alpino graduale intensificazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni anche a carattere temporalesco; 
sull'Italia settentrionale inizialmente scarsi annuvolamenti e ampie zone 
di sereno ma con tendenza al graduale aumento della nuvolosità e possi
bilità di successive precipitazioni. Tempo buono sulle rimanenti regioni 
dell'Italia settentrionale e centrale ma con tendenza a variabilità nel 
pomeriggio. Cielo sereno o scarsamente nuvoloso sull'Italia meridionale 
e sulle isole. Temperatura in leggera diminuzione al nord, invariata al 
centro, in aumento al sud. 
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C a m b i a r e il copione (editoriale d i 
Aldo Tortorella) 

1 Non può bastare l'alt al massacro 
(articoli di Gian Car lo Pajetta e 
Marco L e n a ) 

> La brutta copia di una politica falli* 
La tra «stangate» e «grandi rifor
me» (articoli di Luciano Lama, Lu i 
gi Ber l inguer e Massimo Ghiara) 

• Un aus t e ro S ta to del benessere (di 
Luciano Barca) 

» Un patto contro la mafia (di Luigi 
Colajanni) 

i Cina: interrogativi alla vigilia del 
congresso (articoli d i Enrica Collot
ti Pischel, Marta Dassù e Alberto 
Toscano) 

i Le n u o v e parole del socialismo (di 
Mario Spinella) 

i II mio c inema è pane, non dolce 
(intervista a Serghei Bondarc iuk a 

. cura di Giorgio Fabre) 

> Un discorso di Togliatti all'Assem
blea cos t i tuen te 

LIBRI 
• Coesistenza o barbarie (di Mario 

Zucconi) 
• Matrimonio, potere e amor cor

tese (di Georges Duby) 
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